
Allegato B 

PROGRAMMA DELLE PROVE DI CONCORSO 

1. Prova preliminare. 

La prova, della durata di 60 minuti, consisterà nella somministrazione di 100 quesiti a risposta 

multipla predeterminata su argomenti di cultura generale, di logica deduttiva, sull’uso delle 

apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e su elementi di lingua italiana, volti 

ad accertarne il grado di conoscenza, anche sul piano ortogrammaticale e sintattico, la conoscenza 

di argomenti di attualità, di educazione civica, di storia, di geografia, di una lingua straniera tra la 

francese, l’inglese, la spagnola e la tedesca, nonché la capacità di ragionamento dei candidati. 

La commissione, prima dell’inizio della prova (di ogni turno di prova, se la stessa avrà luogo in più 

turni), distribuirà ai candidati il materiale necessario (questionario, modulo risposta test, etc.) e 

fornirà ai medesimi tutte le informazioni necessarie all’espletamento della prova stessa, in 

particolare le modalità di corretta compilazione del modulo e le norme comportamentali da 

osservare pena l’esclusione dal concorso. 

Al termine della prova, se sarà svolta in turno unico, ovvero al termine di ogni turno di prova, la 

commissione adotterà le misure necessarie alla custodia dei moduli risposta test consegnati dai 

candidati e con l’ausilio di strumenti informatici, forniti dal Centro nazionale di selezione e 

reclutamento dell’Arma dei carabinieri, provvederà alla correzione degli elaborati. 

Nei trenta giorni antecedenti lo svolgimento della prova preliminare sui siti internet 

www.carabinieri.it e www.persomil.difesa.it sarà resa disponibile la banca dati dalla quale saranno 

tratti i predetti quesiti, fatta eccezione per quelli di lingua straniera. 

 

2. Prova scritta. 

La prova, della durata di cinque ore: 

a) consisterà in un elaborato volto ad accertare il grado di conoscenza della lingua italiana o 

tedesca, per i candidati di cui alla riserva dell’articolo 1, comma 2, lettera a), che abbiano   

chiesto nella domanda di partecipazione di svolgere la prova in quest’ultima lingua; 

b) sarà svolta, tenendo conto dei programmi previsti per il conseguimento del diploma di istruzione 

secondaria di secondo grado, su argomenti estratti a sorte tra i tre predisposti dalla commissione 

esaminatrice. 

La prova dovrà essere redatta su appositi fogli di carta distribuiti prima della prova, recanti il timbro 

del Centro nazionale di selezione e reclutamento dell’Arma dei carabinieri e vistati da un membro 

della commissione. Gli elaborati presentati su carta non timbrata e non contrassegnata non saranno 

ritenuti validi. Non saranno valutati gli elaborati nei quali la commissione rileverà sottoscrizioni, 

contrassegni o altri particolari che potrebbero portare all’identificazione del candidato. Verranno 

altresì esclusi tutti i candidati che porranno in essere comportamenti idonei a rendere     

identificabile i propri elaborati. 

 

3. Prova orale. 

La prova, della durata massima di trenta minuti, consisterà in una interrogazione su argomenti tratti 

da tre tesi estratte a sorte, una per ciascuna delle seguenti materie: 

a) storia: 

1) la rivoluzione francese. Napoleone e l’Europa; 

2) la restaurazione e le rivoluzioni europee degli anni ’20 e ’30; 

3) le rivoluzioni del 1848 e la prima guerra d’indipendenza in Italia; 

4) il processo di unificazione italiana: dal decennio alla proclamazione del regno d’Italia; 

5) la lotta per l’egemonia continentale e il processo di unificazione della Germania; 

6) l’età della destra e della sinistra storiche in Italia e la questione meridionale; 

7) imperialismo e colonialismo; 

8) l’età giolittiana; 

9) la prima guerra mondiale; 

10) la rivoluzione russa; 

11) l’eredità della grande guerra, il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo; 
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12) la crisi economica del ’29; l’Europa negli anni trenta: totalitarismi e democrazie; 

13) la seconda guerra mondiale; 

14) dalla ricostruzione alla guerra fredda: nascita del bipolarismo; 

15) la decolonizzazione; 

16) l’Italia dal secondo dopoguerra agli anni del miracolo economico; 

17) distensione e confronto: dal bipolarismo al multipolarismo. 

 

b) geografia: 

1) fenomeni vulcanici: 

a) il vulcanismo, edifici vulcanici, eruzioni e prodotti dell’attività vulcanica; 

b) vulcanismo effusivo e vulcanismo esplosivo; 

c) altri fenomeni legati all’attività vulcanica; 

d) distribuzione geografica dei vulcani; 

e) rischi vulcanici; 

2) fenomeni sismici: 

a) natura ed origine del terremoto; 

b) propagazione e registrazione delle onde sismiche; 

c) la forza di un terremoto; 

d) effetti del terremoto; 

e) distribuzione dei terremoti e tettonica delle placche; 

f) terremoti ed interno della terra; 

g) difesa dei territori; 

h) previsione, controllo e prevenzione di un sisma; 

3) bradisismi: 

a) natura ed origine dei bradisismi; 

b) distribuzione di un bradisisma; 

4) elementi di climatologia: 

a) i venti, le correnti, i principali fenomeni a ciò legati, i cicloni, i tifoni e le trombe d’aria; 

b) fattori naturali ed umani che possono favorire il cambiamento climatico; 

5) elementi di geografia economica: 

a) organismi politici internazionali e problemi del mondo attuale. L’ONU e la FAO; 

b) il problema dell’energia. Nuove prospettive tecnologiche e geoeconomiche delle 

industrie; 

c) l’agricoltura e le attività primarie. Verso un’economia post-industriale. Le città e il 

territorio; 

d) geografia della povertà e flussi migratori; 

6) l’Italia: 

a) le caratteristiche fisiche. Distribuzione e dinamica della popolazione. Nazione, stato ed 

autonomie locali. Gli insediamenti. Città e campagna. Evoluzione dell’economia e del 

territorio. Evoluzione dell’industria italiana. Le attività estrattive e le produzioni delle 

industrie manifatturiere; 

b) caratteri strutturali dell’agricoltura. Le produzioni agricole e forestali. Le produzioni 

dell’allevamento e della pesca. I commerci e le altre attività terziarie; 

c) vie di comunicazione e traffici; 

7) l’Europa: 

a) l’Europa e gli europei. Territorio e storia. Aspetti politico–economici e problemi sociali; 

b) organizzazioni internazionali e rapporti con il resto del mondo; 

c) la Francia, gli stati del Benelux, la Germania, la Gran Bretagna e l’Irlanda, gli stati 

scandinavi, gli stati alpini, gli stati della penisola balcanica, gli stati del Mediterraneo 

orientale, gli stati iberici, gli stati dell’Europa centro–orientale, gli stati dell’Europa 

sud–orientale; 
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8) i paesi extra europei: 

a) l’America del nord: caratteristiche fisiche e geografiche; 

b) le popolazioni. L’economia. Il capitalismo americano. I rapporti e le relazioni 

internazionali; 

c) l’America latina: territorio e storia. Caratteristiche fisiche e geografiche; 

d) il Messico; 

e) il Brasile; 

f) la Cina: caratteristiche fisiche e geografiche. La popolazione. Le campagne e 

l’industria; 

g) le contraddizioni dell’economia; 

h) il Giappone: inquinamento geografico. Caratteristiche del territorio. La popolazione e 

l’economia; 

i) Medio–Oriente (Iran, Iraq, Afganistan, Arabia Saudita, Kuwait e Jemen) e Nord–Africa 

(Magreb ed Egitto). Le terre del deserto, dell’Islam e del petrolio; 

9) importazioni ed esportazioni: 

a) comunicazioni del nostro paese con gli altri paesi del mondo; 

b) turismo e bilancia dei pagamenti; 

c) elementi di diritto costituzionale: 

1) principi fondamentali della Costituzione della Repubblica italiana; 

2) diritti e doveri dei cittadini: rapporti civili, rapporti etico–sociali, rapporti economici, 

rapporti politici; 

3) ordinamento della Repubblica: 

a) il Parlamento: le Camere e la formazione delle leggi; 

b) il Presidente della Repubblica; 

c) il Governo: il Consiglio dei Ministri, la pubblica amministrazione, gli organi ausiliari; 

d) la Magistratura; 

e) le Regioni, le Provincie, i Comuni; 

4) garanzie costituzionali: 

a) la Corte Costituzionale; 

b) la revisione della Costituzione; 

c) le leggi costituzionali; 

5) il trattato di Maastricht e l’Unione europea; 

6) la cooperazione internazionale: 

a) l’ONU: organi e compiti; 

b) la NATO: organi e compiti. 

 

4. Esame facoltativo di lingue. 

La prova, che sarà sostenuta nella lingua straniera indicata nella domanda di partecipazione al 

concorso (massimo una), consisterà: 

a) nella somministrazione di un questionario comprendente 60 quesiti a risposta multipla 

predeterminata. Durante lo svolgimento della prova, della durata di 60 minuti, non sarà 

consentito l’uso di alcun ausilio didattico;     

b) in un colloquio, della durata massima di 20 minuti, che avrà come oggetto: 

1) la lettura di un brano di senso compiuto, con sintesi e valutazione personale; 

2) una conversazione guidata che abbia come spunto il brano stesso. 

Coloro che partecipano anche al concorso per l’ammissione al 10° corso annuale allievi marescialli 

del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri effettueranno la prova una sola volta. I risultati 

conseguiti saranno considerati validi per entrambi i concorsi. 

 

 


